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PATTI D^ASSOCIAZIONE 

Padova air Ufficio dtìl Gìoj'GUle .' . U IQ L. 8.50 
» a domicilio . . * . • • * 20 . Ì0.5Q 

22 liso 

'j'rlutctiti'O 

Per tutta ilalla franco di poslà • • ' 
Per ì'Esloro le spese di posta in pii>. 
I pagamenti posticipati à cótitoggiano per trimestre. 

Ihidom all' Vfjicio d'Ammmstrasionc dal Giornale, Via doi Sèrvi N. iOC3, 

di tutti I g;i»rni. 

! ; ;i 

Nulli oro separai; à n tesimi 5 
* . *n 

Uĵ  nuiHpì't) a rret mtoj ceu tosimi 10. 

PREZZO DEIJ.E INSERZIONI 
{jmijamùnVi anticipato) 

Inserzioni di avvisi tanto uffìcliifi CÌH; privato in quarta pagina centesimi 2S 
la linna o spazio rt! lìnea in caraltorc tostino. 

Articoli conìunicatl ceMesìmi 70 la Imoa. 
Non si titsn conto ni uno degli articoli anonimi e si respingono le lettore non 

afìranciile. 
I manoscritti anche non pubblicati, non sì restituiscono. 
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Il Giornale di Padom éìiiranda nel X anno di vita* nieiito ha da miliare del suo programma, 
dio fu sèmpre quello dell' ordine colla liheHà^ il solo ̂  ciie ci guidò a superare le diflicoUà del 
passato e à olire garanzia por vincere quelle doli'avvenire, * v 

Aperto a tutte le opiuioui onesto, il Giornale di P a dova si farà un debito, un oiioro di acco­
gliere nelle proprie colonue gli .scritti dei numerosi suol amici e collaboratori sia nel cainpo po­
litico, che iu quello dclVuiumiuistrai'none, dello arti, dei conimiircìo, e delle industrie, mfiutre la 
Redazione dal cìinto suo si stndiorà di sviluppare colla maggioro ampiejs'/ia tutti gii argoineutì di 
interesse na/Aonale, facendo più larga parte, a c[uelli che riguardano la Provincia o la città nostra. 
'" ' Per non ritardare la pubblicìwiono delle mìì'/À& d'immediato interesse, coutiiiueromo con <hie 
OftlSi/ioihSj runa del mattino, o l'altra della sera, vista la buona accoglienza fatta dai lettori a 
questa disposi/ione, elio abbiaino presa ormai da quasi due anni. 

Nella prima edi//ion.e, oltre allo spoii,'lio dei gioniali della capitale, ; delle altro Provincie del 

„ Gii associati delle pròvincie itidicherauoo ciuale delle dm ecìkìoiiì ìntmàom su loro .spedita, non 
senza m'evenirli che mentre riceverebbero in. giornata tiuolla del mattino, devono contentarsi ut avere 
nel giorno successivo Tedizìone della sera-

La mr te letteraria, del tì«W«t<3 ài Padova si avvfmtógg'ór̂  di mollo nel!'anno p^éésfeio i§&t 
la'coUaborazionef che ci mamo assicurata dì 

J^. .*w(KH-'^»^' i i -**V 
^o^^M'^^^":^ J^, -iV "Mi ^-

parecchi Eomanxi del quale pubblicheremo in appendice;, annunziando intanto i tre seguenti: 
• I ! 
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IL ROiANZO DI UH COSPIRATORE 
ÌLd CONTS5SSA. » I V B I J I > B H . 

;. ADRIA.NA 
• ' I 

Inoltro abbiamo rinnovato colla Ditta Treves di Milcmo il patto, clie assicuro; i^n vantaggio 
sensibile agli Associati anche per quest'anno. 

Chi si associa per T intera annata al Giornale di Padova, e alla 

Giunti al tenuine delr anno 1874, 
noi gli diamo un addio senza odio o 
senza amore. ' •. 

Esso precipita uolPabisso del pas­
sato, e ci abbandona por sempre senza 

j destarci alcuna emozione di affetto, 
alcun sentimento dì rancore. 

Fu di quegli anni che la storia 
registra come una delle divisioni del 
tempo, e nulla pi Ci: anno sonm glo­
ria e senza iuramia: osso deye alla 
stretta cronologia che là sua scom­
parsa sia notata, come si nota in un 
convognò la presenza di un invitato 
per far numero. 

Nella vita sociale dei popoli, nella 
scìeuzii, nella palilica, nf»gU stessi 
feuomcnì della natura, niun fatto cul­
minante intorno a cui si possano ag­
gruppare te vicende doU'atìno ÌS7f : 
esso non fil'clTiello delle grandi guerre, 
delle profonde commozioni, dello ar­
dito riforjnoj dei trionfi della scienza, 
dei mii'acoli doU" arte. 

Passò, lasciando tutto al pi Ci ricordo 
non ingrato per la fecondità dei rac­
colti a confronto degli anni assai 
peggiori cbe K^Titèeedetterò.. 

Per r Italia fu anno di molte pa­
role, di pochissimi latti. 

Ne' suoi rapporti internazionali l'I­
talia rimase, per quanto può giudi­
carsi dallo apparenze, quello che era. 

Essa deve necessariamonte parte­
cipare alla condizione di aspettativa, 
che fu imposta dalla guerra del 1S70 
a tutti gli altri Stati, e regolarsi 
colla massima prudenza. 

Se spingiamo lo sguardo al di fuo­
ri, r anno 1874 non fu pegli altri 
pii"! propi:5ìo che por noi. 

La Francia, benché meravigliosa 
nei suoi sforzi e nelle suo risorse, 
non ò riuscita per anco a darsi un 
governo definitivo, e la gara doi par­
titi ne allontana sempre più la ai­
ste inazione. 

Dopo sei anui di una facile rivo­
luziono, la Spagna non sembra oc­
cupata che dal pensiero di disono­
rarla; e, squarciato il seno dalla 
guerra civile, orrida dì sangue, Itra 
il, fumô  de^li ìmendi, spiota dalla 
disperazione, sta per a-ettarsì di nuo­
vo, e quasi esanime tra lo braccia 
di una dinastia già esecrata. 

Dura lezione per un popolo, che 
dà troppo fv'icilo ascolto a'>'ii avven-
turieri politici ! 

Jj'Inghilterrì|.> boàta del suo.com-* 
nmrcio e de' suol tesori, quasi obssa 
sulla politica del continente, soffre 
la foaga degli scioperi, dura fatica 

T* t fiSàlE 
• 

riceverà quest'ultima al prezzo di favore di it. Lire 1 ^ a o in luogo di it. L. fff, suo prezzo 
ordinario di abbonamento. , • ; . • 

Pei Giornale e per V Illustrazione pagamento anticipato,. ^ ., , 
L'Ilhislrazione che oflriamo ai lettori a condizioni cosi viuitaggioso si pubblica tutte le dome­

niche a iiilano dalla infaticabile Ditta Treves, ed è un giornale da preferirsi a tutti gli altri di si­
imi genere por f)ontà di collaborazione, e per fiuìte'///.a dì disegni. 

• " ' '• " " 'jt{ornale di Padova ne Anche sotto il rapporto tipogralìco il Oi 
miglioratuenti che di quando in quando il bisogno richieda. 

non trascurerà d'introdurre quei 

Nella lusinga di corrispondere cosi alla benevolenza elle ì lettori gli hanno finora o in ogni 
occasiono dimostrata, il Giornale di Padova hvh tutto il possibile per consorvarsela. 

• . I ' • • • ' . 

• I . ' . • 

Po? l'abbonamento al Giornale di Pa­
dova senza la Nuova Illustrazione Uni­
versale: 

Per Padova all' Uf-ìAnno ] Sem. j Trini. 
ficìo . , , . i J 16 1 8 50 4 50 

Per Padova a do- j 
micìlio . . . » 20 !10 50'6 

Por rabbonameuto aniinaM aETtopaio 
al Giornale di Padova colla Nuova II-
InstraTiione Universale : ^ ' 

Per Padova all'Ufficio 

id. a domicilio 

L. 28 50 
> 32 50 

Per il EcG'uo 34 50 Por il Eogno, » 22 11 50.6 
I n~i—I—n—n i • i • 

* -. 
rj,:*z;^;si^:j^-T-^riP:_x:jrvr^^ 

^rc-

D I A R I O P O L I T I C O ! ^̂  '̂ ^ ^̂ '̂  * meHésimì una circoli'ra l dì princìpii conciUativi; ma dubitiamo 
I M J I . Mll I I ! di Bismaik in finta IG maggio 1B72 | n?oUìssimo che gli altri Stati vi si pre-

• -A w H V ^-^ KĤ  •'-• ^H ^H I I ' j'^ ^ •• .#^ -h- -ff V - ^ j - % 1 . n . ^^ 1 . ^#- I ^V 1 ^ ^K j"-f V . I I P r^ ^^^ d ^ • Abbamo atonia completa dì Gvvcni" intorno all'evertualo eUzìoue dal Papa, stino. 
xnenti politici; vi coiuribnisce in parte 
la proroga dì tutto le vappresentiinze 
parliuiienttìrij e in parie dobbiamo que-
aio silenzio airinterruziono delle linee 
Jelcgrafìcbe in cousa della neve. 

Solo, come uno strascico del pro­
cesso Anum, un dispaccio ria Berlino 
ci dà l'estratto di un articolo del J'o-
nitore deW Impero circa gli atti di cui 
^i diede conoscenza in seduta riservala. 

1 
In questa Circolore il Cancelliere del-

l'impero manifesta il desidtro che in 
vista della mutata posizione del Piìp̂  
in conseguenza della dichiijrazione sui-
rinhillibilaà, i Governi europei si met-
tano d'accordo pella futura elezior.e. 

Comprendiamo benissimo questo de­
siderio della Germania, la (ju.de ver 

I 

tìcollà religiose coli* elulione cìi un Papa 

Ci sembra difficile assai un accordo 
su questa materia, dove alcune delie 
pani seguono il principio di libera 
Cliiesa in libero Stato, altre adottano lo 
Stesso priniepio con dei temperamenti, 
eà altre VfsfjJiono atjdirittura la Cliiesa 
ùsstTVjta alio St'-to. 

Colla morte di Ksparlerò ò scorii 
• ' parso un uomo che tempo addietro 

rebbe così essere aìutnr. nelle sue dif- [ rBcrcitò CO'FUOÌ taì̂ mti mimari e poli­
tici grande influenza nella Spagna. 

litic 

come in qiiosf anno tanto spi 
ptontòsse, non ftiMuai cosi crudel­
mente delusa nelle sue sperauze. 

La sua storia parlamentare del 
1B74 si presterebbe largamente alla 
ironia., so T ironia fosso permessa 
quando si tratta della vita, dell'o-
nore, JeiriLVvonire di un grande paese. 

Lo grosso questioni che s'impone­
vano, e s'impongono come una mi­
naccia furono sqi!ocate nel turbinio 
dì gare meschinìssime, o velato dal­
l'abbaglio dei colpi di scena. 

Ai partiti politici nulla è mancato 
di- più che il carattere politico. ' 

Usurpatori del nome, si mostrarono 
anche nulli nei [atto. 

L'Italia politica entrando nel nuovo 
anno devo ancora risolvere tutti i 
gravi problemi dell'anno che muore. 

.Nel campo della scienza, se non 
ha ]uolto fatto, sarebbe ingiusto però 
non riconoscere che qualche cosa Ita 
2)reparato. , .. ' 
' Lo sviluppo del comnmrcio e la 

molti ni icità doi rapporti internazio­
nali diedero impulso agli studii eco­
nomici, da cui sono sorte due scuole 
non nuove, né diverse nei principii, 

a separate nella loro applicazione. 
ali uomini iuRÌa:ui che combattono 

noli una e nell altra spetta far sì che 
rimportnntissima disputa non si chiu­
da neirozioso campo accadcinico, ma 
invada francaniente quello del! utile 
appi ic pione. * 

E V augurio che maudiamo ad essi 
per r anno nuovo. 

Navigate ri dell'Austria si spinsero 
arditamente nei mari del polo;̂  arric-
chirono la scienza ed onorarono so 
stessi con nuove ossorvaziouT o sco­
perte, 

Il Ilegno celeste richiamò ì'atton-
zioMo degli astronomi, che conven­
nero in Qrî *ule da tutte le parti del 
mondo per osservare il passaggio di 
Yen ere sul Sole. 

m 
A 

'i 

duo campi. 
In Germania la lotta contro il Pa­

pato raggiunse gli estremi; o mentre 
Bisinark vi spiega tutta la fermezza 
del suo genm, lo scandalo del pro­
cosso Arnim, e le velloità autonomi-
ste degli Stati minori provano che 
1 cdifizio del nuovo Doperò non è 
moom sìiìihmontd oostìtuìto, 

L'Austria-Ungheria lotta fra le 
difficoltà nnanziarie, e fra qjielle per 
1 apphcayaohe delle leggi confessio­
nali, 

'EQÌÌ diiùentica però̂  del tsuo pas­
sato, la superba razza degli Absburgo 
guarda con occhio attento all' avve­
nire. ^ 

L'Impero degli Czar segue il suo 
moto leuto, ma continuo .verso l'o­
riente, dacché T abrogazione del trat­
tato del 1S5G gli ha spianata nuova­
mente la strada. 

Gli Stati minori d* Europa battono 
come satelliti la via dògli astri mag­
giori suU'orizzonte. ^ 

La lotta di razza diede nuovi sin­
tomi del suo furore negli Stati del­
l' Unione americana, o le Bepubblì-
che del Sud fumio contobate dai 
dissensi religiosi, e insanguinate dalla 
guèrra civile. 

Q,uesta è 1' eredità che il 1S74- ci 
lascia li eli a sua dipartita, o che il 
mondo è costretto ad accetSre senza 
benefìzio dell' inventario. 

Il passato non si cancella. 
In qnnnto a noi procuriamo col, 

nostro senno, colla nostra concordia 
dì rendere meno posanti e:!! oneri di 
questa ^eredità, e più sensibili i suoi 
benonzi. 

Approilttiamo della esperienza che 
essa ci ha portato; ricordiamoci che 
se molti errori possono essere pef-
douati ad un popolo giovane, -ivou 
troverebbero scusa qufìiido osso entra 
nella maturità, e facciamo i u guisa 
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s 
possa scnvore senz a-

« OVItaliani ehhero molla fortu-
na, ma se la sono meritata. » 

E questo il più boi augurio che il 
Qiornale di Padova sappia faro ai 
subì compatviotti, B 

nOMA, 30. — Suo iMaestà il He ìiD 
fatta ritornu stamane ricevuto alla sta 
zione dai Krineipi del s^mgue, predenti 
in Ronìo, dui ministro deilViiàlecno e 
dà ni ire nutorità. 

— Sembra che in occasione del pi ì 
rno dell'finno Pio ÌX conferirà la com­
menda doirOrdme Vkiuo a vari signori 
foreslìei'ì, 

FIRENZE, 30. - Per mandato del­
l'nutorti^ giudirAnria vennero arrestati 
alcuni altri individui compromessi nel 
processo di cospirazione politica che 8Ì 
sta 0F*a istruendo. ' , 

i MODENA, 3<̂ . ^ Un )iicendit> ÌÌVU Ma 
nirattuVa dei tabacchi tìuèò alla Regìa 
un danno di L. 210,000 
'GKNOVA, 30. -^ il Corriere Inermi' 

i ' * • • • • 

ft'ffj èf infcìrmaVo che hélP entrante geu-
tìaìó verrà stabilita un treno pariit'ohire 
sulliji ferrovia tigure órìenlaiu con pnr-
tètlTG (ìa Gfiì oV(i '<( m^izznmdey il quale 
arriverà'a Ror.iu poco dopo il meriggio, 
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FIUNCIA, 28. - Leggesi nel Consti-

.h' 

coosouaaî ione delia piuzzà dfc: Motz. I 
foni oóaupano atlualméitite una circon­
ferenza-di ^4 chilometri, entro a <iùi si 

J •• • • • • - ; : • • - • ' • ^ : • ' ^ • ' . . • 

comprt*6;J|ono molti pictìóU vjQomuhl e 
c;ì?e di compagna. 

ATTI ÙFFfÒlALI 

La (kiZidta Uffidfih d<ii 29 dicembre 
j.oiitiÈue: 

U. (lecretQ 1.7 dicembre che stiibilisce 
; . . " L 

la retribuzloue the gli uOfìcialì ed as î-
nlìbui in effettivo servizio, in disponi hi 
I ttì̂  ó (V as \M dt̂  va, a m m es«̂ ì a 0 u r a I) e-
gli ospedali ddla re^ia mari!r, dovranno 
coiTispondere alleiamministrarioni degli 
òapedagli medesimi. 

>!0e*reto ministermle che r̂ pre il con 
GDì'So per e?*ame a 8 posti di' gotto se 
gretario di 3*̂  ci osse nel ntinistero dei 
Lavori pubblici. Le domande devono fìs­
sero presetitat'̂  fra il 1" e il ìt) grnnaio 
1875. ^̂  

sibilmenle airoecuro, ricusando anzi 
pilli ttvàmen te f!J 1u m s ; 

rr inihjrÉiyii^u 
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CRO "̂  it A CITTÌ A 
E NOTIZIE VARIE 
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tuHotmel:' ' ' '^ 
N̂*i ubbiamo annunviuto chs il m^re 

reècìidlo Mac-Mahon, il maresciaHo Can 
robert, e parecchi capi di corpo <\\ ar-
m'pl'a si erpno,prcinuilziati per il batta* 
gjione a quattro ccìmpagnie,. 
• ,0r^ (jobbiamo aggiungere che il duca 

di ilagent^ ha espresso l'opinione che 
l^Gommissirne dell'armata e l'Assem­
blea dovevano accÒruafe al ministro 
dello, guerra un las?p di due 0 tre anpi 
per compiere cotesta riforma. 

— Si conferma che iuUe le elezioni 
legislative avjjanriO luogo nella prima 
quindicina di febbraio. " . 
•^'iMi Si dice che U prìncipe Orloff dura 

quanto prima un 'gran pranzo in onore 
del' iiìaresciàllo e della raar^scìaìla dì 
Mbc M'ahon. 

'GERMANIA^ S7. — S,i,legge uol, Jour­
n a l d ' À l s a c é : . i-- •-. 

Colla costruzione già incamminata del 
forte di Voippy, • sarà fatto un nuovo 
passo ne) senso dello sviluppo e della 

* ' • • ^ T ^ ' ) ^ i>in. UK I* '^ !' • ''-''>'T :r"T;r:;'jr^?iv;g :^:;J»at: -.>---;.L'JL:JS:Ì^' 
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RQiANZQ DI UN COSPIRATORE 

MEDORO S A V I N I 
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proprietà letteraria 

Come m i avrebbe potuto spprezzsre 
la bontà del òuore come elemento di 
ngscita nel mondo, essa che aveva 
tante volte scorto j ! geniiore rinviare 
con un rabuffo insolente i poveri operai 
che chiedevano un aumento dì merced ĵ 

, 1 .• I l ' ^ . | - -"i 

0 qualche franco di anticipazione sul 
lavoro dclh settimana per pòi tai*e ' del 
pane aila moglie 0 ai figliuoli animalatìl. 
, Eppure Dio e la fortunì*, coniplicî  

avevano fatto a gara por* coron(ite di 
felice EUGcesso tutte le imprese dell'è 
goìsia; Wl 'ancihe' il genio negletlo e 
sventurato ncn aveva "u^rdato mai allo 

eE.-
sffir̂ osO palaz2;ò" dei Gualcii senza morì 
morare con invidia: — ecco la vera 
felicità I.- i 

Non è quin l̂i a mera vigliare se |̂ er 
iutti questi motivi la jiìitrjgh.gsa Lisa 
Guaìdi,'POCO si curasse di ciò'che il suo 
Lionello sarebbe divenuto nel mondo, 
poiché non gli mancavano que'donì 
che a suo giudizio costituivano appqiUo 
h felicìià. 

Il marchese Venceslao Guaimi era 
oomplet?;mftnie del pure-e della consorte, 
n̂ a gli ìmporU^va cbi5 il figliuolo olire 

C R I E D ' A S S I S I E 
DI rADOYÀ , . 

Presidente cav. Bìd(>ìfii Giudici Morosin 
ejlelati Pubblico'Ministero cav. Gam 
barai .'' ' • • • ; - • • • 

Difensori 
Uvv, Mòri 

» 

Cantei e 
Fanolì 
Tian 
DairOglio 
Storni 
Palazzi 
Bangio 
Fan toni. 

A ce « sali: 
Rtì.rleùdia Giu:'eppe 
Bol̂ gfth Antonio 
Osti Sellasti a no 
Carditi Giov.'inni 
Putii Antonia 
Pivan Fortunato 
Mena;tzat() Francesco 
RUrjt 0:jUomano 
Lpngo Luigi' • 
Accusa dì spendizione do­

losa di Vjglietti dellaBan-" 
ca nazionale falsi. 

{CoìiL dell'Udienza dii 29) 
Veî gorto ì fatti a carico dell'Osti che 

sono quattro e completano quelli di ' 
accusa, dà.cui ne siralciamo, con qual 
che modificazione, il racconto come: 
seguo; • • • • '' '' ' ••'••••" 

L (XVll) in un giorno non precisato 
d(d giugno 0 higlio 1873 Sobosfi?no 
Osti entrò da solo nel negczìo' 'di gè 
neri di privativa di Stefano BoscàrÒ a 
Polite S. Nicolò, [vi acquistava uno 
zìgaro che pagi»va coii un vìgilètto da 
L: 2, R'ccvuto il di piij della spesa, 
l'Osti avendo osservalo che il Boscaro 
teneva moìd spezzati lo pregò del cam­

bio di un seeom1?> biglietto da L. t cho 
gli eonàógnatì- il ^oscuro poro portava 
maggior atteuziofse al a^con lo vi^lii^tto 
che lion^ ive«fitì fatto al primo e si 
aVvi'i e che era ft) Iso, por cui "uuo va• 
mente ìspezlouiiio anidio il primo $ÌQon-
vinse tìt-sua falsitìij e Puné §̂ l'altro 
restituiva all'Osti, 

IL (XVill) NtdlVgoslQ 1B73) -in uA 
giorno che non si pò (è precisai re due 
individui pussnrotjo dinanxiltl^ osteria 
di Francesco Garzoni in Controda S. Gio­
vanni di Padovii,ed uno di coŝ toro che 
fu pbi ìdetìtificiUo e riconorctotopif 
l'Osli, pregò hi,moglie.dfeir^^ete Agnese 
Tegbel elei camlVio di un vìgl:ct!o da 
L.'2 che (bbe anche da lei ad otte­
ner e. Se non che qualche istante dopo 
volendo la Teglud spandere quel vi 
glielto presso la fornaia,Ramp.'iZ7.0; Gio­
vanna fu avvertila dì sua falslà. Do 
lente d'esî ore cosi'̂ '-ita Ih gnu nrstn nella 
buona fede, sielU in guardia e fortuna 
volle che poco dopo vedeìulo ripassare 
rOoti potesse rir.Hktnarlo obb îg-mdolò* 
a riceverò dì ritvir 0 il faì?o vÌii;lietto. 
Né a ciò pf. ten*l(iii ricu«a/e )'0:)t.i of­
friva un secondo' vÌgl;étlo da lire lO/ 
che però era. dui niarìlo della Tcĵ hfd, 
nel frattempo sopriig^ îiuito, rifiutato. 
Allora *esUasse una caria da L. 100 
che porve bu^uni ull'oste Garzoni; ma 
non parendo a questi opportuno per 
due lire di forne il iambio, l'Osti pa^o 
con duo viglìfittì da L. 1 ca!"lt>urio ' 

IH (X-S) Nel marleiii 12 i,uosto 1S73 
una vettura «la nolo condupeiite. quat 
tro individui feimavcsi aU'QBteria con' 
dotta da Antonio Carta aìie Brenteile 
disotto. L?uno di quei quotirò fore­
stieri era il Sobast'ano Qitiv il quale 
ordinava vino a zigari, A-ptiganaento 
delio scollo consegsava al cameriere 
Silvestri Eugenid^iiri.,b!g!ietto da L. iO 
ehe venne pero ri cusàio'"̂  come f̂ Ì.̂ 0 
dal figlio del Ciarla ora'defunto;'"' 

L'Osti, com'è notò, non nega una 
tal gita, come non nega l'offjiirta ed il 
rifiuto del viglietto che egli luilavta 
riteneva per buono. Accenna che in 
tale OGCi'siooe arano, suoi;; comoagm 
Foriunaio PovoneFrancegco Menanzato. 
Non ricorda il quarto. 

IV. (XX) Nella successiva sera del 
14 sgoŝ to, eìrca le ore 8 e mtzzo, quat 
tro individui che, come già nella sera 
del 12 viaggiavano con vettura da noìOj 
sì fermarono all'osteria di Enrico Lon 
ghin, in tenore di Chiesunova', in vi­
cinanza al cimitero. Entrali in dttta 
esteria, ebbero cura di rimanere pos 
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tóqglift-del Lon|hìn, e i l d u i l Id'urf 
Sesco fecero irifìbandire pane, viUo, o 
|lgari,tlag(li loro sborsò a p-^gamentoun 
%lielto,daL. 10. Iteli più dello scotto 
era Htiratp dall'Osf in luògo di nn 
altro dei qUntiro che ovea sporto ìa 
mano per riceverlo e dichiarando che 
erano lutti una sola fu miglia. Era poi 
in quésta' oe'c-̂ sìone che lo sK'sso 0.=(ti 
pregava Pos tessa Angela Redo Longhin 
che volesse eambirrgli in spf??.3:oti un 
vigl!(̂ .tta da L. 2. Avuti g ì spr/xari ne 
prepetìtò'urt &t'condo all'uopo mÌMlesimo 
che estrnssft dal porlàfo^lio, nel quale 
la Redo potè scorgere che si trovavano 
custoditi moUì viglhuti di tnglio diverso: 
Nella manina seguente ir lojighin si 
accorse chtì tanto il vìglfetto d:V'L; lÒ; 
quiinlo éntraiifJb'ì quolii da L. 2 mr^ò 
falsi, per coi poifò denuncia del faUo 
all'Autorità di P, S. d epositando ì tre 
vi glie Iti. Esperitf) in appresso la rico-

•Tf..*iAf--vr?-^> ,rFJi-.'^-5ìt:*^f*T'. • .̂ ^ r •'^i:.- -i -tA^ ;rì • ̂ ^̂ acwjw ̂  î 'â â t-
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alla bellezza ed alia ricchezza posse­
desse pure quelli ornamenti che dove 
vano fare del suo Lionello un perfetto 
cav ili! ere. 

Per questo motivo il marchese Lio* 
nello giunto appena al diecinovesìmò' 
anno^montbval leggiadramente a cavallo, 
era un abile sctì'efmitore; cinguettava 
a sufficienza poche frasi di lingue stra 
ni<?r̂  e sapeva all'b'c'̂ ^orrenza strimpel­
lare un Yaltzer sopra il magnifìdSVìa 
noforte ci'ebano intarsi ito d'avorio che 
il bUóti padre aveva fatto giungere da 
Vienna per regalarglielo in occasione 
del Suo glòttìò natalizio. ' 
' E fu appunto in questo giorno che il 

marchese Venceslno Gualdi averido fatto 
cliliainaré il lì'glio nei suo gabinetto gli 
parlò presso a p:co cosi'i 

I 

• Oggi tu sei un uomo e da questo 
momento per essere consentaneo ai m'ei 
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principii, ti lascio piena liberlà di azione. 
Sono ricco e ti assegno venticinque rhila 
fnmcihi aU'anno affinchè tu possa figu '̂ 
raro fi a ì tuoi eguali come sì addice ar 
fiĵ lìo del march, sé Véncésl'ao Guddì. 
Ricur!àli che fra l'uomo ed lì gentil 
uomo corre un abisso e èbe sta 'ap­
punto a nói gentiluomini far argine al 
torrente plebeo che minaccia e voVrtb-
be distru^^gere quelle nobili tradizioni 
che formano la glo'ia della casta alla 
qU'jle ypparleniî mo sotto il riclicolo pre­
testo cho siop^o tutti figli del primo 
uomo. Sia a noi resistere, combaitere | ove stai per muovere il picdi^?.. Bisa-

mi ola medi. 
I I 

€ Innanzi tutto ì comi.>agui.. MA di qrte 

verarmi di aver dimenticato un giorno 
questi santi principii, ma tu figlio mio 
vorrai perdonarmelo imperciocché fû  
per tuo bene, ch'io mi decìsi a divo 
nirc lo sposo di tua madre, di una don­
na nata plebea. Og-gi però, appunto in 
ragione della mìa colpn, ,a;|LcQ^ più 
solenne l'obbligo di insistete prféèsocjr 
te a fine di veder contindati Vi tr«di 
zione. della nostra stirpe. Tu sei un 
Gutiìd , ricordatelo bene e b;tsti questo 
nome ad additarti la via che dovrai 
sempre percorrere. ,• 

II marchesino Lionello ascoltava que­
sto catàfiscio di spropositi e di bestem 
mìe come un credente avrcììbe a scoi 
tato il catechv^mb e heiiifìnfìènò pr-ovò̂  
un sentimento d'indcgnazìoub alle scon­
sigliate parola che erano un insulto, 
un oltraggio per sua madre. 

Del resto cOlihê mai Lionello poteva 
maraviglìore s tuie MngUciggip*?...Non era 
forse la sintesi dì ^bàl'sislé'Mn d'i edu 
dizione col quale érV siìit!) lillèvrituVr.., 
Gli r'suonàva dunque co'"s.sono ai prin 
cipii dei quali era stato imbevuto e 
avrebbe dovuto f?tupfr(̂  se suo padre 
gli avesse parlato divorsnniente. 

, . "- Non ho finito ~ riprese il mar" 
chc'se Vn^eslao Gualdi — e poiché è 
quest-o il giorno dei ricordi e che'mm 
p:i rio pili ad un fiinciuUo, ascoltimi bene 
e corca dì comprendermi. Quali gono i 
.pericoli elle ti sovrastino in quel mondo 

Pvfìalmente si sentono Enrico Longhin 
e Angola Rodo Longhin sul quarto falto.̂  

fen OS/ante le abili contestazioni del- ^ 
Pegregto m, ^o^wAì, ì due testimoni 
fan n 0 ,.ja pi ù a ni pi a rieri gn izion 0 ' d el* 
l'Òiif, ooma fjupllo (iha fece ftr loro la 
brmmmfìàk del l i agos'lo 1873 quan-. 
do alla s^ra capitarono i tre famosl̂ "̂  
viaggiatóri, i quali comi{ici'.û ono d.d 
ricusare il lume {sovo imlo belle le 
sere d'estate colla loro Itìce n\(.uralet), :\ 
e poi si assistro lietamente a mangiare 
pape*e vino. ; 

P.igò l'Osti con una carta d.3 àìm, 
mo poi andato al - bhricó a pigi laro il 
resto videìjbbnmbìnza di spiccioli, e la 
binrtcla '(egta del fio de hColmha, chum 
col ?uo fare carez'/.evoù; ^posa.mo fa~ 
rmeta[el piasser de harnUìrmo un ca* 
t)&w*rLa spo â accnn îerite. Ed allora 
POsfiì replfv%̂ * !a doiv\;jnd;v, che venne 
pure gimlì!monte accondî ne?;). L'ostes?a 
comp'acnte fece dì più e veduto il 
portaroglio rigonflo dt:irO?t}. gii dig^§: 

gnfyJonè suiì'Osli, il Longhin credetle i «Badi di non perdere i den îrì. «Anzi 
j,J ÌL'^ •'* * •* y • ' I T 

riconoscere in esso, sebbene non con l'Osti le chiese nn pezzo di apago per 
piena certezza nellMstrutiorìa. ma in- If̂ g'xre il taccuino, ed ella elido additò 
dubbiamente aU'udienza, )o spacciatore 
dì viglietti falsi. 

Co 9 sono esauriti ì venti fui ti d'accusa. 
L'Osti durante IMnltrrogatoria dei te 

slimonìi non iamerti qnel suo impeto 
giovanile che lo rtude simpatico, tutte 
'le volte che non piglia lo forme, dì te-
meritit 0 d'in^ul 0. 

Sul fdto primo sì sedute il Sante Bo-
scaro che parla d* un Cavour dal,o per 
un zigaro e da Ipi ritìrylo binariaraeai 
le ; d'un vsecoudo Cavour dato per aver 
moneta che gli aperse gli occhi su 
primo, ond^ U, restituì ambedue. 

Sul fatto secondo sMnleri ogano i testi 
Garzoni Francesco, Teghel Agnese, Ram 
•pazzoiGioVanna» dìccolelli Angelo appun 
fóto di Questura, e sì legge la dspopi-
z p e ;Ji (j;omp.2gna Feĵ f̂ ^̂^ guardia 
fìi V, S- duesii LI 1 tinòV dicono che POsti 
era già come spacciatore dì falsi biglietti 
stjtto le considerazioni dejjiî .Questura, 

L'Oàti : No so cossa ch*el parla do sor 
veglianm: mi no li conosco Quei >fobiìà, 

I) Presid' nle lo rimprovera severa­
mente dell'epitelo usalo e gif fa una 
lezioncina sulla sorveglianza preliminare 
delie persone sospette. 

Il Carta del terzo fatto è morto, ma 
vive Silvestri Eugenio, cameriere, che 
ri eco nla il fj tt'o ' del l'avuta carta faìsii. 

L'̂ Ostl lo ammette e ammette la con 
segna della carta, avuta da un mercante 
di gr^ìietie, a cui la restituì. 

-, > 
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.sti poco ho a elice, Potranno, a paggio 
r. urla re, rneiteiìe a cpntribnzione la tua 
borsa. Pazienza 1,:. Sarà quìstìone di un 
buono di cassa sul mio banchiere e cer­
tamente per quanto tu Voglia essere 
neroso non mi ruineraì. Il giuoco],,. Non 
hiìvvj gentdnom'ò che nella"sua vita non 
abbia passato' qualche ora,, âl tappeto 
verde, Ma se considero e sòuio il giuoco 
come passatempo non saprei comprél 
derlo, né scusarlo come passjone. E poi, 
perchè giuocheresti?... Hai forse biso^ 
gn:> di tnritare la fortuna per guada­
gnare? Gr̂ izie al Cielo, io posseggo dei 
buoni milioni f quali un g«orno, — il 
più tardi che FÌ;Ì possìbile — s&raono 
tuoi. Non sarebbe dunque che U'io spre­
co, una dabbennaggine, perchè tu f resti 
agli a bri le spese del' tavoliere e non 
ti credo abbnstarz;^ ing f̂fuò ì)'er farti 
spagliare e derìdere ad un tempo. Mi 
ingannò, forse?... * '" 

LioneUo scosse il capo in mod© da 
hr Ci mprendere a suo padre cne bi?n 
si apponeva cosi giù beandolo. , 

Tanto meglio — riprese il mar 

sopra uno mprìsol,*). 
I 

L'Osti che non era mai sin lo a Ghie-
s:inuova in sua vita, alPudienti ammetto 
dì ess-rrvi si rito, ma egli non diede 
ciirte false, egli Yion usò spago, l'ostessa 
racco,da uu suo sogno d'una notte di 
esiale. ' • 

È così dopo qudchf? nllro teslimonio 
di poca importanza e la jeìtura di alcuni 
aUi l'udienza viene levata. 

«ere c<l X^it <t| Padova. — NaUa 
stessa tornma del 13 dicembre corr. il 
Socio Miìlmignati commemorava lavila 
e le opere del Sppìo conto Giirlo Leoni 
alla nostra Acca de mi a ̂  dove, oltre alla 
dotlrìniì, abbondano l'affetto dal chiaro 
defurto, àel .benf?merito cittadino, del 
vero piuripla. . ' 

La madre di luì, figlia a quftl Pietro 
Verri, che col BeccarÌ3, col Trivulzìo, 
coi Melzi e con ppcji.i altri varamente 
geu^rpgi, si, acciiìse^a rialzare la nobiltà 
milanese,, iiico.minciando con studi ed 
opere Jmproniaie a nuovi con :eiU onde 

L 

getttirele bapì deiritaìiano risorgimento, 
la madre di lui gli insùHò e colla voce 
e coi consigli fino dai primi anni tutti 
quei sentimenti ed idee, che tendessero 
a fargli comprendere la gr indo verità, 
che la nascita co splene e il censo do-
vizioso non devono stimarsi veri beni, 
ma tutto a! piti possono essere mezzi e 
stimoli al ben fare. AMe amorevoli e 
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i»ran pelago dejla vita. QL âi)dì credia­
mo di eŝ jere sfuggiti aj una ìnsìtUa, 
ecco cl|e ricadiamo in un nuovo trapello. 
Àv venia rato chi sa evitai' lutt \ chi può 
prendere il largo e mettersi al sicuro. 
Però, quantunque pesci, noi uommi abbia­
mo \di forza di rompere, lo roti ohe ci 
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sono tese er̂  ìò ti raccpnpndo appunto 
di servirti dj quf?sva fofì^a. Ma [asciamo 
le îjiqjjituiliiì e v^ ;̂liiW '̂̂ ^ '̂̂ i-̂ o- ^̂ ^ 
giovao^/seì bello, sei nob,h\, sei ricco, 
(]inzi,§j-iari.cai);. immagina co:̂ )e ti sì darà 
ìa caccia 1... SlQxrìsi* carcz^ze, moine, 
promesse, lacrime, g'uramanti, nou si 
faranno certo aspetUre ed è contro quo* 
ste arti cìV 19 li voi?! io ai.fguoì'rire. Non 

I . I i -

creciere a nulla, figliô  mio. no.i prestar 
fe4e. mai a.que3i,e Sjro^e. .Yipne un gior 
no — e I è venuto anche por me — nel 
qu^le dopo sera r?gìona|Toeuvi, dopo molto 
consiiiei'azloni, un uomo si decide ad 
ammogliarsi. 

É una reta come un' tdtra; ma iufino 
- • I ' ' • 

ci si caccia dentro avendo ben Ciil̂ olatp 
. 1 . h 

ciò che si sta per faro ed er̂ êrsì con!-
vinti che fra il prò ed il contri' il conto 

ch^se VenceBÌ'ao dopo aver HvoH-vU.èP '̂̂ f îPcf'ò.fipo aquan !o non giunfeiiqiie 

e.^^|òbuggere questo dottrine perverse. 
I nostri grandi avi potrebbero rìfiìpro-

f̂igliolo un sorriso di soddisfazione: 
; I 

Unnto meglio. Dunque anche su questo 
capitilo non ho nulla a dii"e. Veniamo 
all'ultimo che è il più pericoloso. E su 
(pK̂ Bto, Lionello mìo, lascia che ti spìe '̂ 
ghi bene le mìe idee. ^ 

\ lì mondo si compone dì uomini e di 
donne: i primi sono ppsd, le seconde 
isono rctì.''E dì questa so no trovano u 
ifìor d'pcqun, sotto l'acqua, dovunque/ 

sto qu:ir 0 d'ora, ben pazzo è 1' uomo cho 
prende sul Rtrìo l'amore, Duniiuo, rìdi; 
schnrz!̂  folleggia, prometti, ginraj paga, 
tutto questo è in regola, ma ricordali 
che nes|una douua âlP lì^um di colek 
che Siirà la m ulre, dei nostri fì̂ l̂i dovei 
essere presa 5ul serio, 

I I • ' . 
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sapienti iiure della maire ai.asiooiarono 
gli ammaestramenti del procettore pi'of. 
Barbieri, nome caro atì'Aótìatitìmiai il 
quale ebbe il conforto di vederlo sa 
guirejé ormo suo, facehiioal arinare ed 
ammirare entrambi per dottrina a virtù. 
• Ccn tali maestri it Leoni, bonchè gio­
vane, divenne msituro di studi e dì ŝ nno* 
foiifs di principi], caldo di fedt̂  o for­
bito ^! quel soYuh e pronto correrie ùì 
0ogni/ioni, che gli schitìrìèvano fino da* 
éuoi primi anfd la.diffìcile palestra dal 
rUidiàna letteratura. 

k mera vi glia, disse il Màlmignuti, c!ie 
il Socio Carlo Leoni coli'avuta eduwa» 
^ione era forte di princìpi! 0. calie di 
fede,, di quel prlneipio e di quei la fede, 
che formò la più bella aureola della sua 
feta: rumore di pattìa. Il Leoni, è l'A. 
phe p;ìrl;i, ben oliò jJffcvane avea me lì-
iate le più beilo pagine della nostra 
Itoria, avea sentito avvicendarsi noi 
pei to la vampa de lì' orgogl io ai. fa tti 
gloriosi te mâ n̂̂ rM'ml e quclfa dall'indi-
grwzione ai vituperevoli é sci'igurati, e 
correva veloce col cuore infiammato da 
JMfjnlio a Pier Capponi, dà Lagnano ai 
V^sperf, óiì Arnaldo a S.ivonarola, du 
Ctjmbrai a Campoformio, rpìasi presago 
nell'ardente speranza che la terra che 
avea dati Vittor Pisani, Nicolò MacHiia-
velli, Francesco Ferruccio, darebbe ari-
ipora Camillo Cavour, Giuseppe Gjiribuldì 
e Daniele Manin. Q lìndi le opere di luì 
tutte sono in forili fi te a due sentimenti ; 
l'dffetto all'Italia e l'insofferenza di stra­
niero doniUiio; 6 ciò quando l'Italia 
inostrt? era sentenziata punto geografico... 
e quando un ministro austriaco vanta-
:yD3Ì governare la Lombardi;̂  col teatro 
deUa Scida. 

Il fuoco sacro da un piccolo drap­
pello era studios mente alimentato, noti 
di vestali ma di letterati e poeti, e gli 
8;?:ritU di Maii7/mi, d' Azeglio, di Giu­
sti, di Tommaseo, (Vi puerraj!zì, di 
Ni coli ni e di pochi allfrì preludeva­
no alia guerra dell'indipendenza colle 
avvisaglie del pensiero, della fanta­
sia, de!ìa storia. Egli pure entrava in 
questi! sacra log ione con giovanile ar­
dimento, con fermezza civile; e vi en 
tra va conscio dei danni e dei pericoli, 
par-to a. toe il tributo della persona e 
della libertà, dopo quello dei voti e 
delle id^p; sftbbfìpe educjatq.ia. studi più 
gerii e |iiù originali.preluse tuUavolia 
colli fuftna pù consentmea all'età sua 
e al costuma allora in voga, e pubblicò 
nel ^836.la Lmvcsia degli Obizsi e iipl 
1837 la Speroneila e la Giovunna èfi 
Cortnso. 

V autore fece in seguito una accurata., 
disamina dei multi scritti che il Leoni 
mandò alle stampe da quest'epoca fìoo 
a l'ultimo de'suoi dì, che fu il 7 lu 
glio dell'unno corrente. Riportò i giù 
dìzi e gli elogi del Muz4 e del .̂ Gior' 
dalli alle belle epìgrafi di Lui; qutìlU del 
Gioberti, del Cesare Caniù, del Tom 
rnaseo e di ab.ri illustri, che accolsero 
favorevulmeiite al di qua ex̂ l fli Jà dello^ 
Alpi i due vol̂ tiaj d^lle sue. O/Jere Stori-
che, le Jìlemorie Petrarchesche ed il Vo 
lume su Dante, noi) dijiieniJCim lo cl̂ e 
per (iuesi§4*^e |iUiQ)e pubbli cagioni ebbe 
due processi dai dominatori di allora. 
Hicordò eziandio co5cien/.iosamenìe, ol 
trecche i pregi, lo scopo e gì'iuteodi menti 
morali de/suoi due ultimi libri: Fru-

• slaneWÀUtialKàfi il Bdlo nelVAitualUà^ 
i tìgli e [.nipoti dd.nosiro.Lt3oai ap 

prenderanno da quieto, bellissimo la­
voro del Malmigaati, coma Egli era non 
solo eminente per le doti della mente, 
ma essitmdìo ammir-ìbìle per quelle dei 
cuoi'c, per cui è giustimiinte detto dal­
l'autore, che Carlo Leoni ebbe amici in 
ogni ordine e classe di persone. 

Dipinse in fi le da v^ro artistA il ca-
rattfre fisico del LfjQni a segno che pa 
reva di vsderlo passeggiare la vie della 
sua amata città e ricovero da tutti le più 
espansive dimostrazioni di amicìzia 9 
di riverenza. G, B dott. liJ\TTiorii. 

C?òwslf5:!i«i Coiinu4«alc, — Seduta 
dei 30 dicembre 1874. — Consìgfiori 
presenti 30. ' ' 

Il Consigiio comunale raccolto in 
gé?sÌone straordinaria nella seduta del 

30 andante deliberò gli oggetti se 
gaenii: 

I. Approvò il preventivo della Casa 
d'Industria per l'anno 1875 che pre­
senta: 

L 8/1:42:89 
i 49,989:36 

ISmm «ii m i : duMi 

Attività . 
Passività 

• • ^ * * 

Deficienza - , , L. 41,640:47 a carico 
del Comune con un rispiìrmìo in con­
fronto dell'anno prcced. di L. 9,084': 18; 

§, Approvò la proposta relativa alla 
c0|ncessione precaria al Civico Ospedale 
dì elevare le volte di due botteghe 
sotto la Sala della Uoigione verso la 
Piazza delle Erbe; 

3. Prese atto delle deliberazioni 
addettale dì urg«n5ia dalla GiutuH: 

a) Autorizzazioae alla Dimputazione 
provinciidea continuare per Panno 1B7S 
nell*Amministrazione del Consorziò per 
la manutenzione della strada di Bo-
volenta; 

b) Modìfìcjzioni alla tariffa del 
dimo richieste dal M'ntstero della fi­
nanze ; 

4. Deliberò la fondazione del pre­
mio Malipìero (vedi arttcnlo); 

5. Deliberò un sussidio di U i200 
a beneficio del giardino infantile a sì 
stema Froebel. 

Elesse a membri della Commissione 
di sanità i signori: cav. Sacerdoti dot 
tor Massimo, cav. Morzolo prof. Fran­
cesco, Fabris dott. Antonio, Dionese 
ing. Pietro, conte Gino Leoni, Ciotto 
prof. Francesco, Ferretto Giovanni, Ro-. 
SBnelli dott. Carlo. 

Elesse a Presidente del Consiglio 
amministrativo della Casa di Ricovero 
il comm. Dolfin Boldù conte Gìrola 
mo, ed a membri del Consìglio pre 
detto i signori: cav. Fertile Giovanni, 
divari ing. Angelo, Mattinili dott. Ja­
copo, Colpì dott. Pasquale, Colle ovvo 
calo Attilio, De Lazfira conte Antonio, 
Rebuste Ilo ing. Eugenio, cav. Di Z ficco 
conte Alberto. 

Elesse quindi a Sopraintendente di-
dntticb i] prof, VilanÓvìch doti. Pietro, e 
ad insognante la letteratura francese 
della scuola Seal ce rie i) .prof. Ruatta 
Pietro. 

Prctinfo Haliplcro alla viviit. 
Ieri sera il Censi glio. cornuna le era in­
vitato ad 'una deliberazióne clis òtiora 
aitamene un nostro poncittadino; il si 
gnor Carlo Mdipioro'. . -

il sig. Carlo Mdipiero concepì il no 
bile pensiero di fondare una istituzione 
perenne in omaggio alla virtù, premìan 
do vuoi la vita virtuosa, vuoi azìopi di 
cospicua virtù. '. 

Il capitale nominale assegnato did 
benemerito fondatore è dì Lire 80,000, 
delle quali il sig. Carlo Malìpiero versò 
già nelle casse comunali L. 09,000. 

Il pre mio Malìpiero è una istituzione, 
per qu;;jiito sappifìm .̂j piuttosto uniî a 
i\\ò rara in Iialiìi, dcs3a ha il suo ri 
scontro nella celebre fondazione Mon-
tyon in Francia. 

Scopo di essa ò il conforto alla virtù 
il P'ù dylle volte sventurata. 

È la donna che in mezso alle più 
stringenti seduzioni della vita, alle stret­
tezze della f;3me, iil sacrificio delle cose 
più c£iramente dilette, mantiene alta la 
bandiera della virtù, è il cittadino che 
combatte, senza dubbii, senza oscilla 
zipoli, e con fede crescente contro gli 
oltraggi della fortuna per conseguire 
una.m»bìl* meta; èli'amico che sacrifica 
tutto il suo avere, od avventura la vita 
per saìvtire l'amico, è così via dicendo, 

Qjtisti brevi cenni addimostrano quan^ 
io nobile intendiniento. presieda a tale 
isiituziiuie che meritamenlo sì denomi­
nerà dal suo autore. 

r 

Il pa'rimoiyp verrà eretto in corpo 
mo?'ale allo scopo di rendere capace 
la istituzione dell' acquisto, nel corso 
dei tpmpi, di maggiori diriiti, e porla 
così in grado di cooperare nncor pm 
efficiicemente al conseguimento dell'ut-
tiŝ iimo scopo. 

L' a niqi;iii ni strazione del patrimonio è 
attìdata al Coniunt», e Terogazione annua 
dei pri.mio è afiS lata ad una Gomiuis 
sione ideila prima volta no:uìnat̂ v dal 

Carlo Midipiero, e succiissivamente 
dal Consiglio Comu'̂ ale. 

» 30 
3 

» 2 

3 
1 

I ooncoirrenti al pretiìo donno essere 
cittadini 'dì Padova pf hìi^ta, o per 
decennale domicilio. 

Questi brevi cenni ììddiUtio qfiali é 
qun'nU meriti si abbici acquistato alla 
comtlna ammìriizione è gndìtudipe 'il 
benemerito fondatore signor Carlo Ma­
lìpiero, ed a segno dì maggiore onoran­
za, Ifi^ttìamo la stampa tutta a piibbU-
cnre il magnanimo atto (fa lui compiuto 
a pi'emìod^ìla virtù 

Cronaca, — Nostro m dgr.sdo dob 
bìamo rimettere a donasnì alcuni arti­
coli di cronaca e corrÌ5pgn,lenze che 
abbiamo ricevuto. ' ' • ' 

Vlgllottl-d'est» lâ SiiB»̂ . — Presso 
r Ultlcto della G<ìngrega?ione dì Girità 
;icq'iist;irohOiV)g'Ìctti di sscuiiouo d l̂le 
visite del capo d'anno* r 
Nob fàìttlglia Bemolli HancitU. É. 
Nob. famiglia Corinaldi ,1 ^ , . 
Comm. Alberto Ci va letto . . . 
Conte Ponìn'ky, (e lonfe gt»n. co 

mandante la Divisione* . . . 
Culonuf Ilo De CossUo F. Cirio e 

tfctmiglìa* » * . . .i . * , » 
iyjiigg. Campogrsnde CĴ VJ Valerio, » 

Presso il SiViiìiario Vescovile. 
Don Pietro doti, Z imburlinì, rettore 

dèi Seminàrio Vescovi 1 * 3 . . . » 
Ab. F.'iinoijsco doti. Gori'àdlrii, pre­

side degli studi. . . , * ^ . » 
Ab. Ant. Vino. Argenti, bìbììotf̂ car. » 

Presso il ^f(mtc di Piekì, 
Mìnrì co. Felice e con.'orfc, presìd. 
Lovtselli Pietro, oonsiî tiere. . . 
Cez7.a nub. d <tt. Angelo, '.jopsigl 
Palazz' Giu-5e|ìpo, ilirettnre. , . 
Giacobbe s Maso fratelli Tr este e 

I . . . . . . . 
Presso il Giornale di Vadovn 

Aiossl Pasquali Potr̂ Htinì e mogi. 
C:ipt*aro Federico . . . . , . 
Scalfò Tiso é'moglìe. . , , . 

HCainaue una scena violenta sue-
cesse, sotto una delle logge del Caffè 
Pedrof'chj, fra due pubblicisii, gli stossi 
ohe si altercarono la domenica scorsa. 

Venuti a vie di fatto furono sepnrati 
da interposta persona. 

Non aggiungiamo particolari, deplo• 
rando che in questi giorni là differenza 
insoria non siasi potuta in modo con­
veniente appianare. 

irli 
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foiniglia. 
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possibìiilà: campo assai vasto nel quale 
tutto , vi può stare r sito | ^gio. Pr^ma 
del ritorno dell'on* Mlngtìettl, non bi­
sogna palliare dì novità; e l'onor, Min-
ghettisi tratterrà a Bologna fino all'ut* 
lìtiio giorno deiraiino. , ' 

La cronaca in terna si presenta anche 
essa più sterile dell'usato , ^ registra 
np̂ 'f̂ ha un princìpio d*agit:izìone eletto­
rale pél quinto Collegio di Roma. Gin.' 
quecento elfittori e quattrocentonovan-
tatiove candidati. Quando il cìnq^Vcen-
ttóimo di questi uUftnì si presenterà» io 

darò ai mio vóto. Glielo assicuro 
anzi fin d'ora, imitando lifli straiìiéH che 
avcvî no ereito ui altare al Dio ignritó, 

E il Dio ignoto per me sarebbe il 
gen ì̂rale Cerreti, po:-:to per Opra d'una 
ealimnia fuori di combatti mento nel 
mese passato. 

Non patisco della fìsima delle candi­
dature locali, è se mai V avessi patita, 
le prove che diede di sé recentemente 
me ne avrebbero guarito. 

Ma nel caso fittuaìe, io diventerei un 
locaiisla feroce. Che diamine t Roma, la 
magna parens mrim di Virgilio, costretta 
a chiedere altrui l'elemosina d'un uomo 
che la rappresenti*alla Camera, non è 
spsttarolo edifìcanle. 

Lo è invece pei democratici; ma que 
91-') stesso fatto prova che a Roma essi 
non hanr-ìo troppi seguaci tra le persone 
d'una certa levatura e capaci di soste­
nere una parte del gran dramma pò 
lili:'o. 

Il generale Cê 'Oti" è innanzi a tutto 
un patriotto insigne; in secondo luogo 
nella sua specialità del Genio milit re 
va tra i migliori del nostro esèrcito. 

li movimento nel nollro corpo dìplo 
mriiico si firà nei primi giórni dell'anno. 
Il punto p'ù scabro è di trovare un 
successore al cav. Nigra a Parigi, e Io 
credo anzi che le cose per quanto lo 
riguardarlo rimarranno tali e qtialì. 

Di accertato non v'ha se non il tra-
nuUiimento a Pietrobu?"go del conte 
Birbohinl attualmente ministro a Co­
stantinopoli. L F. 

ULTIME N Ò T I Z 
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Leggflsi nei Monitor^ di fiohgm, 30 
Gn giornale cittadino insinua esser 

dubbia 1*accettazione della candidotnra 
al primo Collegio di Bologna da parte 
del commendatt>re Giuseppe Finzì. 

Siamo autorizzati a smentire recisa­
mente lala asserzione. 

l&tratto dai giornali ê  ̂^iin 

LO Stesso giornale contiene ii seguente 
dispaccio: 

Torino 30, ore 5. 35 p. 
Fu inaugurata la Gallerìa splendida­

mente lllumininu. V'ìntervtionero la Du­
chessa di G: nova, il prìr<cipe Carignano, 
il Prefetto, il Sindiico, Seniiton, Depu 
tali, Ciju-iiglieri Comunali, Folla immoì* 
sa. Opera siupenda. 

I <m'^f LrH-. T .":'..."r ì 

CORTE D'ASSISIE DI ROMA 
Circolo • straordinario 

Avvelenatori del generale 
GIBBONE 

. _i^ _ I. 

I ( • ' - -

Con riserva di dare nel 
modo più saccinto possibile 
il resto del processo, pub­
blichiamo intanto la notizia 
delia 

s ^H^* m 

Il Moniieur Universel scrìve: 
* Ad onta delle voci contrarie che 

circolarono in questi giorni nel mondo 
poli lieo, come l'abbiamo già fatto pre­
sentirò l'attuale gabinetio î presenterà 
tutto intero senza alcu la modificazione 
avanti l'Assemblea il 8 gennaio. 

Fgli appoggerà tmergìfcahlente, come 
l'<»bbiamo aanuQciato, la domanda di 
porre all'ordine del giorno la legge sul 
Senato che sarà f;Uta dal presidente o 
ÌA\ rei, tore della Commissione dei irt^nta. 
Il voto decìderà delia sua sorte, » 
fei Anche la Patrie è della stessa opi­
nione, e dice soltanto che il maresciallo 
vuote al più presto ch0 il suo potere 
sia organizzato e' che soltanto ove nel 
ministero non vi fossero persone disiio 
sté a seguire questo progràrifmli è pos 
sibileairultim'ora qualche modificazione, 
ma tuttuciò è afiaitu casuale. 

E nota la speciale ìmponanza che ebbe 
il a nferimento della gran'croce della 

lou d'onore all'ambasciatore, russo 
m Francia principe Orlofi, L'ambascia­
tore di Rùssia per dar prova cht̂  i suoi 
riqjporu non vennero niui;Ui dalla pub 
blicazìone dei dispjicci d'Arnìm darìi 
presto una gran fe4a in onore del Pre 
sidtnie della Repubblica. 

Il sig. Migne, ex-ministro delle fi­
nanze, è stato ricevuto in udienza dal 
niaresciallo M:ihon. La gconlerenzaMac-
durò molto a lungo. 

Sabato si terrà una nuova riunione. 
NENS'YOIIK, 2p,. - Il g/.VernO; presB 

misnre per impedir^ disordini da parte 
dbila lega bianca alla Nuova Orìa^m.'' 

Se è necessario, il generale ^herldati. 
assumerà il comando delle truppe,. 

PARIGI,'30. - tori nel cqpvlilio'deì 
ministri Aiuoli Mahon ct̂ pr̂ ^̂ è il ̂ .desì-
derio di., ienere una confi'renza ,.qp,i 
membri più influenti dtìli'<iss mblea. ì 
nfiìnistri io i;pprovaro?ió. ma credettero 
di non dove*" prender pnra jdl,ì cóh-
fcreiizrrìella qualtì ^saranno rippresen-
tati da Ddĉ zf's e da Cb:ihìUid Lia tour. 

• ; . ' • • • , _ • • * ' f • i ! " 

; Stamane ehbs luogo la coiiforenTia 
ull'Eliseo in presenta dì M ich»Mahon. 
Intervonnero i membri più influenti 
di diversi *rupp Ruffett, Dnfiu^e. Bro-
glie, Àudifitet-Pa.squier, Tê î̂ yre Say,, 
Kerdrel, ChusrHdong, Hunidlé, Dtìĉ r/es 
e Ch.duiud L;)t'.!ur espressero che (o 
scopo d,ej;a rjunioue era di porsî  dlac-
cordo circa le leggi costHuuonari. 

Nelle ore poirier-di.me ci fu una 
nuova r'U'jfone 

•IlONKOiNG, 30. ^ llgf-vroochìnése 
eM^Q un pV#it;tiO dì G27,f57,̂  st-rlinc 
alt'8 per cerjto. m . , .: 

Il Sfiggi'ó dell'emis-ìione è il d3 par 
cento. . ' I, . , : 

LISBONA, 30. — Le Cort-s si iq.iri-
ranno il 2 gennaio. 

j ) 

La Corte d'Assise condaujiò Ricca 
alla pena di morto o Filoiniina Co-
manducci a quìndici' anni di lavori 
forzati. 

Y:»n^^r'^*^^^m^^l^t^à 

rjt^sj-^ggì'B r-iW5Ersi:i*rieser;!KS*s^^ 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
ftj L.^ wTi l a ^ ' j j i i ^ m 

Roma 30 dicembre. 
Situazione ìmmuUita. insistono le voci 

relative aU». dimissione dell'on. C.ntellii 
ma io le relego per ora fra lo semplici 

^m^fià^ • I- - • B ^ ^ ^ ^lfcrfJi~U . Jr i f ^ ^ ^ ^ r f ^ B ^ . * ^ • n n 1 I jm^^m^m^^ 
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COMUNICATO 
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Egregio sig, LUJai FILIPPO BOLAFFIO 

direttore del Corriere Vèneto. 
Padova, ^i die, 1874 oro E> pom. 

Invitati da Lei a rappresentarla il 
giorno 27 corr. ed Ĵ ppena in seguito 
nii una prnvocazione all'uvv, Mario diret 
tore dei f?«rc/iify/Kmc cì.mettommd'a sua 
disposizione. Aspettammo 48 ore e nns 
sono comparve. Qii ndo il̂ niandnfo no­
stro era natur;dment'ì Ispiralo, Ella ri-
stiibilì la verità dei faiti avvenuti 'al 
cuffè Pedrncchi e cerz oriti dada te^ 
stimonianza di persone d'onore. 

Ieri sera il sig. avv* Poggiana tro­
vato nno dei soitoscriuì e precìs:̂ mente 
il Imtg'otenenie Ponti gii chiese se an 
Cora erd incaricato del sig. B>tallio, fiv 
vertendolo in pari ttìmpo d'es-erf̂  «tat\ 
in ;nr] 'ato unita naent-̂  al sig avv. Ti va' 
ron', d( rappresentare il M ìrin,̂  Ci )A 
spedavamo oggi la visita delia qijale e-
rsvi'mo avvt^rtid. Ili luogo di fjnn.ijia ' 
visiti fummo ìnfonnivti che i'avv. M.niii 
la assalì e che Ella fu co&trUlo a rea 
gire. 

Più t^rdi leggemmo nel ììacchiglhme 
dufì articoli intorno a qiies'e deplore­
voli pendenze. ' 

Dorante i preliminari di una partita 
d' onore e q lando i L-ontendet.ti h.inno 
chiaiTiato alcuno a riipprf'se*i1.arlì non 
è loco perrno'ssu nessun inU'rvento pei*' 
Stìnaìe §. m̂ eno ancora è loro .per^es.-ìp 
dì contenersi nel modo nel nude sì è 
contenuto l' â̂ vv. , Mirin. I)ichiaria.'o.o 
quindi che deponiamo il mamlato del 
qu'ilé Elia ci avi'Va'ònont!, «giudicando 
impossibile^ condurre alcuno in campo 
di trntiié ad iv\ simile avvfriiàrio/ ' 

jng. FEDKRIOO GAnKLiJ 
ex Df^pulnlo al Parlamento 

Tenente CM^IO PONTI. 
y II < Il I I ' mt I I T I I . L . ^b^^^^^f^B^k.^ 
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Banca 
j ì 

ULTIMI DISFAGGS..' 
{kgffiìzxo, Stefani) 

RERLINO, 30, — Anche Arnim ricorse 
in .appello contro Ifi sentenza did Tri 
bunate, dî po dia il Piocuratore di Slato 
erasi appellato. 

LONDRA, 30, — La cannoniera teJe 
sca AUniiros è arrivata a Spitheod. 

PAKIGl. 31, — la una seconda riu-
niuoù tenuta ieri pr̂ -̂ sso M.an-Mahon sì 
disca;.S3 la leg;]ji5 del SenatOj-e si ricd 
nsibba la nece-'̂ sltà di non s?eparare 
Liuesti logge-di,*lle altre leggi costitn 
zionrdi. 

Si discusse pure la questiono sulla 
• rasmasione dei poteri.a 

di Depositi e Conti Gorrenti 
, I signori azionisti titilla Banca Ve­
neta di Depositi e Conti Correnti son(> 
avvertiti che a partire dal ̂  gennajo. 
venturo sarg^uno pagate L. 3.38 1\2: 
por Asilpne qual secondo acconto, sul-
dìvideiulo dell' esercizio 1874: in ra--
gìone del .5 Oio afihuo. , 

Il paganìeuto delle L. 3.38 1 {2 sarà» 
effettuato contro presenta'/àona della» 
cedola N. 6, che verrà,munita di ax)- -
posìto timbro o reititiiìta al prcson-' 
tatòro. .. .. ?n{ 
.: Detta cedola sarà ritirata air atto-
del pagamento del saldo dividendo 
che >̂ ,eguu'à dopo I\ approva zio î e, del , 
fiilaiicio da parto dell'a^ijGiublèi gè-
neralo dee;!! Azionisti a norma deh' 
Fart. 27 (leilo Statuto. ' 

n" pagamento avrà luogo • 
a Padova ) presso le sedi della Baiicu, 
a Venezia ) Veneta. 

Milano presso la Banca Lombarda, 
di Depositi 6 Conti Corrènti. 

Padova, 80 Dicembre 1874. 
2-891 , L\ DIUEZIONE 

B H SiSg tsi sa tea ̂  a o 

LaoiOcio Eossi 
(Vedi Avviso in IV. pagina)'" 
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(SIGIIO B 
DELIiA .CA DI RICOVERO 
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l'ossei'viutz.i (k'I vigente Bcgulainc: 
lalìììilà fid a iTifjzzò deli'ostinilo 

ì wjnUoa tìiiitioriaddiO'^ periti fnTnitur^ 
de (tmu^ e- itr' v u(tsh^. 

A inrmm tk-Jl'arl. (iO ilol lUiaoìami.'njo i 
npprovhto coti I\ogìo l>ecreto 25 Getinaio 
liSTO si jiorlii a puhMìca conoscenzii, olut 
fisseli do sUila pi( snnlìita in tompo ut ilo la 
dìnìiini7,ion'' tU'l 20.ino sui prezzi della do-
Jibcca i2l l>i('OMiÌ>ro ijorci.'nli) più* ÌA Jbj'uitLira. 
idei pane (j tli'lh; pasUi oc<:oiTÌbi)Ì a quoî lo 
Iticuv(»ro nciCanno i^l-S si dchtiua il gifmio 
di l,tiiì('fU 4 Cèmiajó IS7EÌ {ilio ore l s mor. 
iiollLi ieiiÌLlenza di «puibLo Coiisidio piT il 
nuoi'd fncftfiilo dfìUa lornìhira fl(jdo(Hli> soUo 

nlo di Con-
xione dì can-

dflo vorgìni. . 
La coarti. vorrÈi apprla sul dato visnltante 

tlaJla offofia tnij^Iiot'ia, vÀ cfipotìlo udì a ta­
bella a piedi dui prosoiitt\ e le oflìnlo dò-
ìi rn n nò portn m un riìiasso proc«n tua ! o su I ta 
Jotalità degli arlicoli delia farnìUini die 
verrà' aggiiuUciita al miglior olTia'enle» 

Ogni nspirante dovrà comprovai'cJa 'uh-
iieità alla fornitura, e cantare la propria of* 
t'erta con doiiosilo di L. J20iìO. 

La ód'ibGTR in rpieslb iiltìmo inc;in!n PJÌHI 
definitiva. 

1 Capitoli Dormaii della l'orni tura;; sono 
osleusiliili presso la segreteria del Coiisìylìo. 

Padova, 29 Dit-enibro IST-i. 
il I*iTSÌdenU; 

2-890 , DÒKKIN 
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LANIFICIO, R 
<< 1/ihti»i*òilsé sót'oiìdd .^ànc/itrc IBTi (Ce­

ti dola N. 2} verrà piigato dairi l Ccnnaio 
«p. Y. in avanti dalie ore W nn£. Eiilc 3 p* 
« presso la Cassa della Sode SofMalc io Mi» 
«. lano {Vìa. Mereuto N. tlj'ó qurlUi dollu H-
tìÌHÌe dì Padova iVìa SfìcUdo S. Attionìo 
. N, W70) in ragione di I*. 4,tì5 per uzìanc, 

«AVVEUTEN/F..!,a Cedola dovrà prcf̂ en-
« tarsi ̂  «fiitiVrn(?nte ai Ti trillo fnr iìmopé te-
« slitnila dopo rannolazione dal pagato iu-
« teresse. 

«I Titoli dovranno descriversi in apposita 
• distinta, la quale verrfi riìasCiata dall'AiVi-
«ntinitìlrazumc dal l. Cenuaìo in uvanli, 

Mìliino, 2i Dicembre 1871. 
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ESTRATTO 01 BANDO 
U sottoscritto Notujo rende noto, che in 

éO'guito ad ordiriàiiza 19 liebbruio 1874 di 
questo Tribunalo Civile, ed u t<:rminì e pé-
ali effetti dell'art. 05 della Iffloe transitorift 
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a . gra. ri asso 
VENDIBILI 

lALLA PREM. TìPOGflAFfA F. .SACCHETTO 
IN PADOVA 

n y / ' 

25 {giugno 1871 n,2S4; e degli arlieoli 82^, 
8i27 e fceguenlì reJaliyi; del Codice dì Proce­
dura Civile, nel giorno 2:2 ĵ cnnajo 1875 
ore 1.0 aiit'. (i nt'l di luì Sluoip situalo in 
questa CìUà Via Zattere al eivico n. 123(j 
A, si procederà alia vendita del domioìo 
utile dello stabile posto in questa GiUìi Via 
iHorgese in. Censo provv'sorio allibrato alli 

;,v catastali lìumeri 3968-3009-3970, ed ora aj 
mappa le numero KM), e civico -4vi89 della 
supcrticift di pèrticlib ceti sii àrie O-57, colia 
rendila censuuria dì lire 94.08, ed imponì­
bile di lire 548.31 tra confini a' incz7,odì 
stradelìa che porta al eaonle, a ponente 
Boi'gcse, levante Moia Giuseppe mediante 
Càisa ed orlo, tramontana Nardo con casa, 
e Catodi!i§tu con corte limitala da muretto, 
salvi i pili precisi attuai! confini, di diret-
t'iqa ragion^ della Nobile .^ignora Marianna | 
tiou luiscaq, Francesco liuirilata Slopp, le J 
quali ragioni utili fiono intestalo a Ditta 
Dalia-Muta Santa di BODÌPÌÌICÓ e Saivetiì 
Giustina di Giuseppe maritata Dalia-Muta 
prppnetarie, o Dalia-ìtjuta Prosdocinio 1U,]^ÌQ-
tVo us^ufruttuaj'io ih parìe, li due ullinù òbe-
3»ali'huisse concorsuali ainministratc daDe-
Cetsielio Gaetanoaffllluarj perpetui dì Lion Bu­
sca Nobile Maria-Anna Q.Francesco maritata 

I i . • I •• ' I • • 

BiAQGi dot t .L. — Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F, Colletti o A. Barbò Soncin. 
Yol. 5, in 8" . . . . . , . . .^ . ; L. 5. 

COLLETTI prof. F . — Galateo dei niedici e dei malati, 
-u^,/,Padova, in 12' . . . . . ,., . .̂  . v » 
Id,' — Della acque minerali della Lombardia e del 

Vpneto. - Padova., , * , . . . . . . . . > 
Id, — Dubbio sitila Diatesi ipostenica. - Padova > 
Jd. - ^ Del prof. Gr. Andrea Giacomini e delle sue 

re. CVnmi storici . . . . * . . , . . > 
GIACOMINI prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine-

•̂  dite,' ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
: G. B ; Mugna. Voi. 10 . , . . . ̂ . . ... •• > 30 

MuoNA prof,r.G, B. —' Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomini , . . . . . . . . . » 

RoKiTANSKi prof. jC, -T- Irr i ta to completo di anatomia 
patologica. - Yenezia. Voi. 3. . \ . . . . > 

SIMON prof, G. — Xe malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. ~ Venezia, in 8 \ . » 

ZEHETMAYER F . -^; Principii fondamentali della pereus-^ 
sione ed as,cpltazìone. Traduziojao del prof. Coc-
cato. - Padova • . . ; . . ; . . « * > 
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.; NR. ÓUre la, tasaa di viaggio indicata vi sonoJe lai-se: imposta bollo da] 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 0(o a favore dell'erario. 

Padova - TIPOGR. EDIT. F. SACCHETTO - Padova 
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Vendìbile presso la Tij »., 
grafia F. SACCRETTO, la li.. 
^broriaDRUCKERelEDES' { :i 
Padova e Verona, ed i pri i. 
pali Librai. 

,50 
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2. 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874 
DA 

ALEARDO ALEARDl 
I I I I ' I. I. • 

J . f |..^' r. I 

Padova 1875 —. m 8. —- Lire a. s o 
i.u..-
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Peeentc 
piflbblicazioisie F. SACCHETTO 

g|flt^LÌ^r^7^^ggn^*=^'^^^^-^-^^^^'?^^^^ 

2. 

DELLE SOCIETÀ m ITALIA 

Siòpp, con avvertenza por altro che l'ùsu-
.IVutlo è. ora cslinlo per essere giJi mancato 

a'vivi Pusufrùttudrio Prosdóciriio Dalla-Miita. 
;L'ittcanfo si aprirà sui prezzo di italiane 

lire 3,aiO.— . 
Le altre coudixioni si trovaim inserte nel 

Parido piibblJcalo ed affisso ti termini di 
legge. 

Padova, 30 dicembre 1871. 
ANTONIO MARIA O/MAUCOiJNl Ju PIETRO 

I 

*̂ -̂89J Nolajo, residente in Padova r 
I . - . . . : . . , , ì . . _ 
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SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO 

Deputato al parlamento Nazionale 
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VeiiBCssUt '!0 lier'>i ?;ì >(. 7o 7.̂ ), 
i . .iraicbi "ài.i'^ 2-2Ì.H; 

san***Si* 30. — Bfciu.tta it. 75.75 75.95. 
l SO (ranchi i*2.12 22.14. 
Sete. Continua lo sviluppo nelle 

confrittazioni, però con minor nu­
mero dì affa l'i conclusi. 

Crmìù V anno chiude in ^caloi;; 
d'affari, 

^ | o u e f9,— 6efe, Affari discreti: prezzi' 
fern j . ' 
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TFr^'^i~®~l"'p B' i l i è 
1 1 

- 1 - I V . i l i TI.: H - M l U ^ ' - V I l i l '•'-•^t'""-^-'^^ ' 

b r a l 
";^fiii*«iii:;ii:i^^i*K5:i 

E 

G O M S E R V A ZIO N DEI V 
' t eoiì figure In^ereealaie nel teisto 

• 1 

Padova, in 12 •— Lire 2. 
I I . ! I i i t ^ i i rfwkrtfà-n- • ^ 

' i i i " ^ i • ' •*•• •'• • -
' I . 11 \i^rt^rfjp-^i < - ^ 

^ _ — i . f ' j i i i . ; ^ i i . i , r i i , ^ 
^ • i ' T ' ' ^ " ' • ' ' 1 " ' M i m j 

^ - ^ - • ^ I l t T » ^ a . ^ y ^ K i f c . w j M . 1 — . i l H i m i 
^ 1 —1 I M i p i h l l » l » I I B T I ^ | I ^ I . " 4 ^ U ^ 

pijdova, prei/j, np. Sacelietto, 1874 

^ :hP» 

SaccFirdo Prof. 
1 • I > • ; . I 

' ' i ' I ' 

^ j ^ ^ f i ^ 

. , ( ' , " , / » • • 

\ 

0^ 
1 ' 

\ 
W V. ù 

P/t ifT 

Id 
SI' 

».: 'li fi Ir Ili Ufi 
' ' l - T 

> i ^ l » [1»P ^ l ' T * . 'fc - - • i - ^ - - ^ • ^ • • . • _ i • • I ~ i i 

V^^ "' i t t l.^t «"IC" " « 1 . M^̂ J 
% 

Padova 1B74, ir̂  

r B B ^ — . ^ - B X 

j !j^. pg tg".E^g;:^E5^^'=gr^ î irisr,T,r,;s#'ìHrf*vìi> JT^ìTar^ ìfri? "ìffî -va "ŵ ŷ qaTr ii-'»-^-^ ;!q;= .̂jKa^ .̂î jiì; J. j^^^j^am w'^wc^'^^'w'i^ìb^;;^^:^-^^ t̂ ièi 


